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Discussione finanziarla 
sul bilancio d'asssstamento 

Ali'Ssio, eaaDQina la tesi proposta 
dall'on. RubiDi. E!'' d'accordo elio si 
debbano conieneru lo entrate al disotto 
dnlla previsioni, per poter Frontoggiaro 
le mSggiori spese eventuali. 

Considera necessario assicurare al 
bilancio la solidità necessaria ad effet­
tuare gli sgravi, mediante l'istituzione 
di uria Auova imposta dirotta e l'ado­
zione di uh piano organica per l'uti-
lizzsEione degli svanii. 

Ferraris Maggiorino condivide il 
oonoetto ohe la diupersione d'agli avanzi 
in spose infeconde contrasta cuu la 
politìoa degli sgravi. 

SI opporrà quindi a molto spese che 
vede annunciate dai giornsii come 
quelle per aumenti di stipendi e per 
le Linee' di navigazione che all'infuori 
di quella Yeneìia Indie non possono 
giovare alla proferita del paese. 

Passa poi » considerare gli altri pro­
blemi aniODtàti dall'on. Rubini, e di­
chiara di non partecipare ai suoi ti­
mori per la incognita ferroviaria, che 
spera svanirà ' come svaniscono altre 
incognite. 

Giroa gli sgràvi dichiara che vi è 
favorevole, in quanto alla cortezza as­
soluta che non perturberanno menoma­
mente la situazione finanziarla. 

Circa la conversione della rendita 
pubblica, ritiene che sarebbe un errore 
volerla affrettare, ricorrendo ad .espe-
artiiloiali. ' . ' . 

Se: il Governo non guarderà soltanto 
al bilancio dello ' Stato, le cui condi­
zioni sono ora le più floride che pos­
sano desiderarsi, ma eziandio al bi-
laoeio economico' della Nazione, allora 
veramente la sua politica finanziaria 
prodnri-à if vero'e duraturo benessere 
del. Paese. 

, ' Il ministro del Tesoro 
y,iif^.blf ma ierrovi^rio, o la rendita 
;^-.Ì)ro(7/to..aiferi]|ia che le condizioni 

generali del bilancio sono oltremodo ' 
soddisfacenti, 

Esainina i risultati dell'esercizio pre­
cedènte- e .di questo in corso, conclu­
dendo olle il sesondo presenta un mi-
gliorainento in confronto del primo. 

Non predio che. possa muoversi al Go­
vernò àd(Ulbito di largheggiare ecces­
sivamente nelle spese. 

Circa 1̂  questione ferroviaria, nota 
che è questo certamente un problema 
poderoso, ma per le condizioni del suo 
bilancio è in condizioni di poterlo ri­
solvere-.senza .troppa difficoltà, e nel 
moda, che sembrerà migliore. 

Circa la conversione della rendita, 
esprime l'avviso che non sia prudente 
volerla affrettare con espedienti arti­
ficiali, ma che convenga meglio atten­
dere, il momento opportuno per poter 
effettuare ^'operazione col massimo vau 
taggio e colla massima sicurezza. 

Concludendo esprime il convincimento 
ohe noi. possiamo ora guardare con si­
curézza l'avvenire, 

L'on. Uendramini 
e Ja'floridozu del bilancio 

Véndramini, presidente della Giunta 
del bilancio e relatore, giustifica le pre­
visioni della Giunta oiroa le entrate, e 
dimostra'.oome non meritino l'accusa di 
eccessivo ottimismo. 
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L'oratore ò lieto di poter affermare 
che l'assestuinonto dimostra la iloi'i-
do?.za del bilancio, ed enprimo il con­
vincimento cho, in sodo ili ciin"unlivi', 
la s tuazione ìlnanKìaria n-ìulttirà anello 
miglioro. 

(Seilntu dol 1* maggio) 
Per la Macedonia 

Il Ministro dogli psleri ad una inter­
rogazione dell'on Fortis assicura che 
Tambasolatore italiano a Costantinopoli 
insisto por le riforme in Macedonia e 
perchè l'opera paoifloatrico non sia In­
tralciata dnl movimento .-albanese 

Il sale pastorizio 
Il sottosegretario t'nlci risponde a1-

l'on. Valeri che la riduzione del prezzo 
del sale pastorizio è collegata con la 
diminuzione di prezzo dol sale comune. 

I libri verdi 
A. domanda dell'on. Fracassi il sott. 

on. Uaccoili nsiierva che l'ultimo libro 
verde . sulla Somalia dovette esser af­
frettato per l'impazienza della Camera 
e ora curerà la pubblicazione del resto 
ch'è opera lenta o conviene sia fatta 
con esattezza. 

Bilanoib del tesoro 
Rubini si compiace dell'incremento 

delle entrato, non crede riuscita la 
imissione del titolo del 3 e mezzo per 
cento per il quale si invertirono ì 
buoni del tesoro a lunga scadenza, de­
plora la larghezza nei collocamenti a 
riposò aumentando il debito vitalizio; 
propone un ni'ovo sistema per acquisti 
di titoli pubblici dagli istituti d'imis-
sione; raccomanda l'abolizione delle 
monete di nìkel da 25 oentesimi. 

Di Broglio risponde giustificando il 
proprio operato. 

Il relatore Fasce illustra le conclu­
sioni della Commissione. 

Sono approvatiUutti gli articoli della 
legge e lo stanz amento complessivo. 

La seduta è sciolta alle 6. 

RE EDOARDO A PARIGI 
lie Edoardo ginnsu a Parigi ieri alle 

15, lioeviito alla staziono dal presidente 
Loubi't 11 dai ministri. 

Per la Tenota i\ MiMm II. 
Roma 1 — Fervono i preparativi 

pel riecvinlcnlo di Ouglinimo II, che 
giungerà domani alle IG.IO. 

I L 1° gpJAQBIO 
Roma t — Notìzie dallo Province 

annunciano ohe qi)a î ovun.que si è fe­
steggiata la festa dai lavoratori, senza 
che si avessero a deplorare inconve­
nienti. 

Via Prffettp.-R N. n 

di 26 piodi di lava per l'estensione di 
due chilometri. 

Le comunicazioni da Frank con la 
costa del PHOBCO sono difficilissime 
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B'sognerà atteniero qualche gorno per 
avere i particolari completi sulla cata­
strofe. 

L'AUTONOMIA DEL TRENTINO 
Si ha da Trento ohe il deputato pan­

germanista Peratoner parlando agli e-
iottori di Merano assicurò ciie il go­
vernatore del Tirolo. riprese le tratta­
tive por l'autonomia'dei Trentino. 

OaSla morte alla vita 
Romanzo originalo parigino 

avrebbe ohe a dire una parola per 
farli' mettere alla- porta. 

— .La signora contessa è in casa? — 
chiese il v'écohietto. 

— S{, signor Campayrol. 
— Allor^ posso salire? 
— Perfettamente, signor Campayrol. 
•— Sta' bene, restate là... non voglio 

tueomodafé alcuno. 
Egli c,t)posceva la casa. Si avviò alla 

scalinata, con le mura coperte dalle 
più prezioso tappezzerie ohe si possano 
vedere, et si feoe un dovere di salirne 
i gradini. . 

Si vedeva subito al suo passo ohe 
ora vigoroso e non soffriva alcuna in­
fermità. Soltanto la sua pinguedine a-
vrnbbe potuto impacciarlo, ma non era 
tale da. dargli, incomodo. 

Goq^S9pte il-, vecchi^ luogo comune 
fuori Idi''moda' Ohe si ode dal pulpito e 
ohe tende a farci credere che si porti 

L a p a r t e n z a di R e Edoardo 
Roma 30 — La giornata 6 coperta 

e minaccia pioggia, . . . . 
I corrioni di truppa si stendono per 

le strade dove passa il corteo ohe so-
compagna He Edoardo alla stazione. 

Le strade e le finestre si gremiscono 
di gente. 

Alle 9 Re Edoardo prende congedo 
djlla Regina a cui bacia la mano. 

Scende quindi eoi Re 'Vittorio e col 
seguito nel grande scalone del Quiri­
nale, sale in vettura scoperta con Re 
Vittorio. 

II corteo si mette subito in movi­
mento alle ore 9.20. 

Componesi di 9 vetture scortate da 
corazzieri. 

Re Edoardo veste l'uniforme di am­
miraglio. 

Por.suo desiderio furono tolti i cor­
doni anche nell'ultima parte di via Na­
zionale e piazza Torme sicché la po­
polazione potè più davvicino salutare 
il Sovrano inglese che ringraziava sor­
ridendo toccandosi il berretto. 

Alla stazione ì congedi furono cor 
dialissimi. 

I Sovrani si abbracciarono e si ba­
ciarono, Poi Edoardo strinse lunga­
mente la mano a tutti i principi ed al 
seguita, finalmente tornò ad abbracciare 
Vittorio, 

Sali sul treno rimanendo sul terraz­
zino e parlando con Vittorio. Finché il 
tronoiuon si miro in moto — ìiohè 
avenne alle 9.40 — continuava a salu­
tare con la mano poi si ritirò, 

II corteo tornò al Quirinale per Via 
XX Settembre. 

CELESTE IHFESO 
Telegrafano da berlina che in questi 

circoli politici si' teìne che l'atteggia­
mento preso dalla Giussin in Cina possa 
sollevare nuove oomplicazioni. 

La Russia ha ufficialmente dichiarato 
che essa non farà più alcun passo per 
lo sgombero della Manoluria, fino a che 
la Cina non avrà adémpiute io seguenti 
condizioni : 

1. Non deve aprit'e più nessun porto 
della Marciarla ai commercio estero; 

2. Non deve essere nominato nessun 
console; 

3. Non deve essere assunto nessuno 
straniero nei pubblici servizi ad ecce­
zione dei russi ; 

4. La Russia deve avere il diritto di 
unire e collcgara le proprio a qual­
siasi rete telegrafica della Cina. 

La Cina ha rifiutato di aderire a 
queste condizioni. 

CHE COSA NON PUÒ' L'AMOREI 
Il corrispondente da .Mitrovìtza delia 

NoBois V-eiuia comunica questa pio-
canto storiella intorn'o alla potenza del­
l'amore, presso gli albanesi. 

Tra gli albanesi dell'Albania setten­
trionale i frati cattolici godono una 
granle riputazione od autorità Rocon 
temrnte gli albanesi di una di questo 
tribù cattoliche avevano deliberato di 
scacciare dalla loro società una alba­
nese la quale aveva partorito un bam­
bino tre anni e mezzo dopo la morto 
di suo marito! 

Un frate però, il quale sapeva benis­
simo come era andata questa faconda, 
po'chè era il confessore... intimo della 
beila vedovella, foco comprendere ai 
capi della virtù albanese ohe nel oaso 
ili un forte amore tra moglie e marito, 
anche dopo la morte di quest'ultimo la 
donna può generare per grazia speciale 
delia Beata Vergine perfino cinque anni 
dopo la morte del marito, ki uno dei 
capi, che chiedeva più intima informa­
zioni di queato-fenomenofdlvino; il-frate 
fece capire ohe trattavasi del mistero 
santissimo doila conoezione per mezzo 
dello spirito santo I 

Ad una dichiarazioni di tate forza i 
capi albanesi credettero, non isoaccia-
rono la vedova, anz', la ritennero una 
etetta visitata dalla grazia divina e il 
bambino nato porla iegittimamonto il 
nome del padre defunto e spirituale! 

E siamo nel 1903! 

ATTENTATI CON LA DINAMITE 
A Salonicco i macedoni tentarono di 

far saltare con la dinamite la banca 
imperiai^ ottomana ed altri cdifizi. 

Si ebbero rilevanti danni, ma alcuna 
vittima. 

Alcuni morti e molti foriti si ebbero 
invece in, un conflitto seguito poi fra 
la gendarmeria e gli autori dogli at­
tentati. 

La partenza della squadra per Salonicco 
Napoli 1 — Allo ore 18 la seconda 

divisione della squadra del Mediterraneo 
comandata dal contrammiraglio Annó-
vazzi è partita por Salonicco, 

"«asf" — _ _ _ _ _ 

Uroulsa erozlone ?ii1caaic3 nei M i i . 
Centinaia di vittima 

Lunghi telegrammi recano i partico­
lari di un'improvvisa eruzione di un 
vulcano a Frank nel Canada, 

Mentre le donne od i contadini sta­
vano lavorando, improvvisamente la 
montagna si scosse e dal vertice co­
minciò a piovere lava bollente. In un 
baleno vi furono circa duecento vittime. 

Le donne e i fanciulli vedendo la 
lava scendere verso di essi corsero al­
l'entrata delle miniere per prevenire 
gli uomini che vi lavoravano, ma la 
lava correva più veloce di loro e si 
versò nelle miniere. 

Non vi ò speranza di trovare vivo 
alcun minatore, 

Il binario della ferrovia Canadian 
Pacific, che passa per Frank, è coporta 

UH CONCORSO A U T Ì S T I C O 
li Consiglio direttivo del Museo del 

Risorgimento Italiano in Torino ha 
aperto un concorso per l'adattamento 
e la decorazione della grande aula 
della Molo Antineiliana, sede dol Museo 
stesso. ' 

Per maggiori sohiarimenti il pro­
gramma è visibile nella segreteria del 
R. Istituto di bello arti. 

Caleidoscoiiio 
L'Dnomatn.io. — DomsDi, 3, S. Croce, iu-

aodi 4t S. Monica vedova. 
X 

Effemeride stcrioa. — i maggio i806 
Il Friuli viene aggregato al Regno 

d'Italia. 
Il primo perioda di dominazione au­

striaca nel Veneto — durante il quale 
poche furono le innovazioni ammini­
strative, si protrasse dal 1797 fino al 
1805, e per la pace di Presburgo del 
25 dicembre 1805 il paese tornò di 
nuovo in potere della Francia, ohe da 
repubblica, giacobina, sanguinaria, era 
ridivenuta monarchica ed aveva il suo 
Cesare imperatore che cavalcava su­
perbo ed assoluto le vie di Parigi. 

(Fabris, Monografia di Codroipo, 
pag 46). 

3 maggio i797 
Dopo 337 anni (1420 a 1797) circa 

cessa il dominio Veneto in Friuli, 
S maggio i7S9 

Nelle memorie manoscritte di un 
maestro di Pordenone (in volume Cro­
nistoria di Pordenone) leggesi : 

< Nel 3 maggio alle 4 di notte passò 
« il gran Zar di Mosoovia Costantino 
« di anni '20 ». 

SU E GIÙ' PER UDINE 
DOPO IL r MAGGIO 
E' passato il I» maggio, la festa dei 

lavoratori, la più bolla consaorazione 
della solidarietà umane universale. 

Ci fu un tempo in cui le autorità; 
spaurito innanzi a questo fatto iinovo,' ' 
che varcava i confinì degli Stati, o[(-
posero alla affermazione operaia la sto­
lida e inane barriera della violenza. 

Ma ora l'esperienza di qualohe lustro 
ha ammaestrate anche le dure cervici 
dei governanti, e la festa del primo 
maggio si svolge dappertutto fra il ri­
spetto e coll'assenso di tutti i buoni. 

01 tutti i buoni, diciamo; perchè, 
senza distinzione di partito e di scuoia 
eoonomioa, 'oggi sarebbe O'Oità voler 
negare che vigoria di, associazione, oc 
scieaiia degli Interessi réoìpî oci, soli­
darietà mutua, significano forze'poten­
tissime di progresso per l'timanitk, 

E solo resistono a questa ineluttabile 
ooncezione storica quei tremebondi gufi 
della reazione, ohe vegliano alla tutèla 
degli interessi còstitniti senza prender 
parte viva nella lotta, epp'erciò vedono 
salvezza contro tutti e contro tutto sólo 
nel comprimere, nel resistere'collu bru­
talità della forza materiale alla' forza 
psrsuaSiva del ragionamento e della 
libera propaganda, 

•*- , 
Tredici anni addietro, quando gli 

operai, osservando il voto del congresso 
intornazionalo di Parigi, presero acè-, 
lebrare anche in Italia la festa dei primo 
maggio, si potè dir coi poeta che un 
atroce spavento aveva inva'o il gramo 
cuor dei magnati. Doveva chiamarsi 
festa una vacanza, che non è segnata 
di rito in nessun calendario? Era una 
rivoluzione, o, se non questo propria­
mente (poiché a buon conto esistono 
gli eserciti) una temeraria rassegna di 
forze rivoluzionarie, una spavalda af­
fermazione di volontà pericolóse, unà '̂ 
sfida lanoiattt alia società da tutti i ' 
pezzenti, da tutti i vagabóndi, da tutti 
i malintenzionati che s'incontrano nelle 
vie Bisognava quindi chiudere in fretta 
le porte e le finestre. 

'Gli operai dovettero in quei primi 
anni adunarsi quasi clandestinamente, 
segnati a dito da vigili dolla polizia.' 
Se tentavano di uscirò all'aperto, in­
contravano intere squadre di soldati ' 
allinente per respingerli e disperderli 
in tutte le direzioni. Le piazze delie 
nostre piccale città sembravano per 
l'occasione altrettanti campi di eseroi-
tazione militare. Gli ufficiali studiavano 
strategia come in tempo di guerra. Ài 
cavalli s'eran fasciate le zampe perchè 
potessero correre sotto i portici, nelle 
città dove esistono dei portici. E, quasi 
ciò non bastasse, s'eran pubblicati re­
golarmente i bandi dalla questura ohe 
vietavano gii assembramenti di cinque 
persone I 

• « • • 

Tuttavia il 1° maggio dopo tanti 
spaventi, è diventato un giorno di festa, 
come si voleva, I magnati temano e 
tremono ancora. I calendari non regi­
strano ancora la vacanza. Ma la festa è. 
riconosciuta: fa disertare le officine; 
fa sospendere la vita abituale delle 
città; invado persino le campagne; si 
può celebrare pubblicamente. 

E non solo è la festa degli operai. 
Quanti sentono la dignità dei lavoro si 
uniscono col pensiero in una manife­
stazione di augurio : che li lavoro sia 
affrancato da tutte le servitù da cui 
dipendo ancora tanta parte degli uo-

io pene dello proprie cattivo azioni? 
CIÒ non toglio che non si mostrino ad 
ogni istante.in società e per via dolio 
persone che hanno nel loro attivo più 
vigliaccherie, birbonate e bassezze di 
quanto non ne abbisognerebbe! o per pas­
sare cinque anni a Poissy, eppure sono 
grassi, tranquilli, sorridenti e freschi 
come rose ? 

Campayrol avrebbe dovuta far razza 
di mariuoli alla Nuova Caledonia, e 
tutti lo prendevano per un canonica 
ipocrita e ghiottone dei tempi passati, 
0 un vecchio dottore ritirato ditgli af­
fari ed arricchito dai suoi clienti. 

Era assai ben vestito. Il suo sopra­
bito color marrone foderato di seta 
lasciava vedere una redingote nuova o 
quasi. 

Una rosetta variopinta ornava il suo 
occhiello. Era ufficiale di due a tro 
ordini stranieri, il Nioliam o il Leone 
di Cambdoge. E' il flore dell'aiiitó dei 
vecchi. Égli aveva la sua poltrona al­
l'Obera, come abbonato, delle belle ren­
dite solide, garantite, ed un aspetto da 
cuor contento, 
' Nel vederlo passare fiorente, civet­
tuolo come un prelato, con lo mani 
pulite pulite, con la biancheria candida 

si sarebbe riconosciuto a stento l'ex 
maggiore di Preilly, il medico di cam­
pagna col biroccino infangata, l'avven­
tore dei Sole d'oro, l'amico di Vitto­
rino Sagot e de! fattore della Jonchère 
Gilles Poun^ain, Eusebio Campayrol in­
fine; tanto è falso anche il proverbio 
il quale dice ohe l'abito non fa il mo­
naco. 

Campayrol era trasformato positiva­
mente in uomo di mondo, e di quel 
buono, 0 quanto meno del beilo. 

Egli camminava coi passo di ohi si 
sonte in casa propria. 

Attraversò ampie salo di ricevimento 
e giunse all'appartamento delia contessa. 

Nell'anticamera una cameriera dai 
capelli bruni, non di prima gioventù 
ma fresca ed attraente, avvertita da! 
colpo di oampaneilo del cameriere, si 
rallegrò nei vederlo. 

— Va bone dunque, figliuola mia — 
disso con acconto paterno, toccando con 
la punta dello dita il mento della bret­
tone. Sempre allegra pordinci. Cosi va 
bene. 

Mostrò l'uscio della contessa : 
— E là dentro ohe si fa? 
Anna Maria, poiché la contessa non 

aveva cambiato cameriera, prese le 
braccia, 

— Sempre lo slesso, signor Campayrol, 
Il maggiore abbassò la voce e bor­

bottò ; 
— C'è trentasei gradi sotto zero, 

nel matrimonio. Temperatura terribile. 
Novi n geli !.. Orsi bianchi e ghiacci 
del polo nord. Perbacco! 

Abbassò ancor più la voce. 
— La salute? 
— Buona .. La padrona non sì lagna. 
— Tanto meglio. Annunziatemi mia 

cara... 
— Potete entrare... La signora con­

tessa è sola e sempre contenta di ve­
dervi. 

La bretona alzò una tenda, spìnse un 
USCIO e disse: 

— Il signor Campayrol, 
La signora Vaunoise era seduta presso 

un'ampia finestra e teneva in mano 
una lettera, 

A trentasei anni era più bella di 
qoanto io fosse mai stata. 

Il nero del suo vestito contrastava 
con la seta lillii dol salotto dove pas­
sava la intera giornata. 

.Ancora svelta, b'anca, senz» una ru;;a, 
con i copiosi capelli cinoroi con un 

atomo di brina sulla superficie, era 
come il solo meridiano, all'apogeo della 
sua gioventù e della forza. 

Arriva un'ora, diversa per ognuna, 
in cui la bellezza doile donne è nel 
suo sviluppo. 

Bianca di Charnay ora in quest'ora. 
All'arrivo del dottoro si alzò e gli 

mosso incontro con premura respirando 
a larghi polmoni, come qualcuno che 
torna alia vita. . 

Evidentómente questa vita le riusciva 
gradita. 

— Sono io — diss'egli allegramente 
— ancora io, sempre io. Non sono op­
portuno? 

— Oh! dottore! 
— Bisognerebbe dirmelo, perdinci, 

batterei In ritirata... Io detesto gii im­
portuni. Che dico ? Li esecro. Cosa 
fate? 

— Sedetevi prima) dottore, in questa, 
poltrona, accanto a me. 

Egli si affondò nei cuscini di una 
poltrona di seta pompadour, sofllois-
sima, e volse uno s<;uardo soddisfatto 
attorno al caminetto: 

— Perdinci — dsse; che nido deli-
z oso, fresco, dolco, profumato, beilo a 

Conttnua. 
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mini, clic I delitti delia spocnlaziono 
libera o lo miserie della disoccupazione 
forzata abbiano a cessare, poiché non 
sono noceioarie ma riau'tano dal cat­
tivo ordinamento dalla socielK; che 
al produttore sia reso il prodotto della 
sua fatica: che l'intero genere umano 
eguagliato nella sicurezza del pane quo­
tidiano, possa deporre la lunga eroditli 
dogli odi, nobilitare le arti dell'intelli­
genza, leudeie universale l'amore del 
sapere, rivolgere contro l'inerzia delle 
cose tutte le sua forze migliori, de­
porro alfine lo armi oho esurcilù per 
tanto tempo nelle stragi paterno 

Quanti credono che nelle superiori 
ideslitli dell» vita — la fratornitii, la 
giustizia, la paco — si rias-umano per 
aDticipaziooe altrettante veritii che pò 
tranno essere la realISt del domani,, ri­
petono oggi i medesimi voti. E le cit­
tadinanze civili fanno largo al passaggio 
delle avanguardie operaie. Le quali, 
portando innanzi i vessilli delle loro 
rivendicazioni, mostrano come le utopie, 
giit combattute, odiate o deriso, abbiano 
le radici profonde nella roaltii, 

'^ 
Anche nella oitth. nostra il 1° maggio 

è stato degnamente ricordato 
La Camera nel Lavoro aveva pub­

blicato il manifesto soguente : 
Uomini a donne d«l lavoro, 

il P r i m o M a s s l o rianBuai» U iteri» 
e le speraniQ detlR' famiglia ntnana .0 à la vostra 
F e s t a . 

I<s festa dal lavoro, il Ooro più bello dal 
maggio, il fiora purpureo oha germoglia dal 
laDgDB del martiri vostri, pralada alla vittoria 
iaelnltabllfl del lavoro, ad un'epoc* di pace e di 
amore. 

Tulli 1 lavoratori del mondo, attraverso 1 
mari, attnverso i monti, dai campì, dai negozi, 
dalle offlcÌDe, al scambiano i preeentimeali e gli 
auguri 1 la idea della fratellanta proletaria, Delle 
organiaaKzioDi proletarie, irradia aplendori e con­
forti e sale, ardente ed irrefrenabile, verso gli 
alti destini dalla vita, 

Uomini e donne- dot lavoro, 
La vostra emancipazione deve eisere opera 

vostra, Sollevato la fronte verso l'avveniro, e 
80 vi prema 11 pan», la istrualono e la dignitA 
della ciane, peniate a rendere pi& gagliarde n 
p\ù iuteueo le voatre organizzazioni. 

Noi lalaliamo con •Incero entaaitamo, con 
Immensa siropntia l'alba radioaa del nuovo di-
rilio, la primavera della redenzione umana, ed 
iuvitiamo qnantl sono gli nomini d'intelletto e 
di cuore, a parleeipare alla solenne e grandiosa 
Foata del Kjavoro. 

Udine, i maggio 1903. 
LA COHMISSIOMB ESICOTIVA. 

-«-
festeggiarono la pasqua dei lavora­

tori i muratori, mono poche a rara ec­
cezioni, i tipografi della Cooperativa ; 
letip. Vstri e Barduscoed il stab. metri 
Bardusuo osservarono l'orario festivo.] 

Molti pittori, bandai e operai isolati 
fecero pure vacanza. 

Gli impiegati e salariati comunali os­
servarono l'orario festivo. 

I socialisti si riunirono alle ore M 
nell'antica sede in Vicolo Raddi, dove 
l'avv. Cosattini tenne una brillante con­
ferenza, 0 poi si sbandarono nei ritrovi 
dei snbburbi e paesi oirconvioini. 

I negozi principali si chiusero dalle 
6 alle 7 pomerid., fra i quali il 
neofita dei fratelli Gasatti e Lusa che, 
memori delle aspirazioni che fino a ieri 
li afTratellavano ai oolleghi agenti, fu­
rono i primi a dare l'esempio. Segui­
rono Carlo Nig e Angusto Degani. 

II numero unico dei socialisti andò 
a ruba. 

-^ 
Alla sera alle 7 il concerto della 

banda cittadina sul piazzale del castello 
richiamò, malgrado il tempo incerto, 
una folla di gente, in gran parte ade­
renti alla Camera del Lavoro. 

Oltre 1600 persone assistettero di 
lassù al nuovo spettacolo. 

Tre fari elettrici illuminavano il piaz­
zale di fronte allagradinata del palazzo, 

tirano state invitate tutte le autorità 
ed associazioni. 

Vi notammo: il Sindaco sig. Michele 
Perissini, l'on. Girardioi, gli asssessori 
Comelli, Franceschinia, Sandri e Pignat, 
i consiglieri comunali Bosetti, Coslan-
tini, Mattioni, Madrassi, Braidotti ed 
altri, il cav. Luigi Bardusco in rap-
presentanija della Camera, di commer­
cio, tutti i membri della Commissione 
£sesutiva della Camera del Lavoro, n 
delle Sezioni aderenti. 

l''inìto il concerto, dal primo piane­
rottolo della gradinata, il Sindaco, ce­
dendo alle vive istanze, della Commis­
sione Esecutiva, circonclato dai rappre­
sentanti della Camera del Lavoro portò 
il saluto eoo quéste parole: 

Amici, lavoratori: ringrazio prima di 
tutto la Commissione Esecutiva della 
Camera del Lavora per l'invito fattomi 
ii\ intervenire alla vostra festa. 

Non vi farò un discorso, soltanto vi 
porto il mio caldo, sincera ed aifottuoso 
saluto, e vi dico ohe per sempre, con le 
mie forze, col mio pensiero, con la mia 
opera sarò con voi e per voi. 

Oggi tutti i problecal sociali si fon­
dono oon il problema economico, e a 
questa alta idealitìi tutte le aspirazioni 
31 convergono 

Le Camere del Lavoro tendono oggi 
a niii'gare le asprezze del capitale, a 

convergere lo forze delle organizzazioni 
proletario', e ali'iocromento di questo 
istituzioni dobbiamo tutto cooperare. , 

La sintiisi doli» vita si riassume in 
duo parole: *pane e amorer,. Senza 
pan^ l'amore fallisce, 0 nella commu-
nio.no di questi due tannini sta la so 
lozione del problema sociale. 

Siamo quindi tutti d'accordo nulla 
evolutiva conquista del diritto econo­
mico (applausi ripetuti). 

Siji'gii quindi a parlare il segretario 
della Camnra del Lavoro Pietro Barbai, 
con voce vibrata 0 con lirica meravi­
gliosa, spesso intiirrotto da applaudi. 

La pioggia minuta viene importuna 
ad aiTrellare l'oratore alla chiusa che 
ò accolta da un uragano di applausi. 

Indi la folla si disperde e discende. 
-«• 

Dopo le !), finita, anzi troncata la 
festa in Castello, alla Cooperativa di 
consumo in piazza XX Settembre si 
riunirono a banchetto 60 commensali. 

Verso le 10 il Sindaco accompagnato 
dal consigliere comunale Bosetti, dal 
dott. Murerò, dal sigg. Bragatto, Tam, 
Miohelazzl 0 Liesck e dal segretario 
Barbui della Camera del Lavoro, vi 
pas'ò a portare il saluto e l'augurio 
per la ricorrenza. 

A nomo dei banchettanti il dott. Co­
sattini ringraz ò della visita il Sindaco, 
che dopo un brindisi si ritirò. 

Camera del LaToro ili Dllliie e ProYiDCia 
Ricordiamo agii aderenti ohe questa 

sera alle 8 30 avrà luogo l'assemblea 
generala per l'approvazione della rela­
zione morale e finanziaria. 

Il Segretario 
Piiìtro Barbui. 

Suil'appesto dei deputati 
durante la Sessione 

Tutti ricordano le antiche e recenti 
variazioni ohe sulla importantissima 
questiono trattata nella sua relazione 
dall'oo. Caratti, ricamò ripetutamente 
la stampa conservatrice di Udine ten­
denti a lasciar credere che la Commis­
sione e il suo relatore avessero forzata 
la legge fondamentale per faro un fa­
vore airón. Todeschini. Ora può essere 
interessante ed istriìttivo supero che 
ben diverso giudizio è stato fatto a 
Roma di\i'organo magno dui partito 
conservatore. Il Otornale ci' Italia di 
mercoledì nella relazione della sadu'a 
pariamuntare lamenta cho non sia av­
venuta discussione su questo argomento 
e dice : La diligente reiasione dell'on, 
Caratti non à così disoussa, eppure 
l'elegante questione di diritto meritava 
di essere trattala. 

E' chiaro cho i nostri amici possono 
trovare e|uanirai giudizi dagli avver­
sari più facilmente a Rima che... a 
Udine! 

Ed à anche naturate; perchè a pre­
scindere da altre rag oni, è significante 
che a sostegno della tesi dell'on. Ca­
ratti dovevano parlare anche l'on. Vin­
cenzo RICCIO e l'on. Vollaro de Lieto 
amici del Giornale d'Italia e dell'on. 
Sonniuo. 

Ma siccome nessuna si iscrisse per 
parlare contro, cosi naturalmente si 
evitò una discussione inutile perchè 
tutta favorevole! 

Noi pubblicammo a suo tompo la 
relazione Caratti e ci rallegriamo col-
l'on, amico nostro ohe riuscì a persua­
dere i colleghi con le serie argomen­
tazioni del suo lavoro giurìdico, lodato 
dagli stessi avversari politici. 

COMMEMORAZÌONE 01 V. ALFIERI 
Per iniisiativa della Scuola Popolare 

Superiore mercoledì sera, 6 maggio, 
alle oro 20 30, nell'aula maggiore del 
Palazzo degli studi, in occasione del 
centenaria dalla morte di Vittorio Al­
fieri, cho ricorre in quest'anno e in 
occasione della chiusura dell'anno sco­
lastico, il prof. dott. Vittorio Fontana 
terrà una conferenza intitolata ; 

Vittorio Alfieri 
nella storia del pensiero italiano 
L'ingresso è libero al pubblico. 

ComicsiioDl della Caioera i l comierGio. 
Biglietti d'andata e ritorno da Co-

droipo. — II R. ispettorato dello ferro­
vie partecipò alla Camera di commer­
cio che la Direziono dulia IMe adria­
tica, accogliendo la sua domanda, ha 
disposto che siano istituiti, in via d'e­
sperimento, normali biglietti di andata 
e ritorno delle tre classi per la stagione 
di Codroipo e quelle di Sacile, Cone-
gliano e Treviso. 

L'wn> CMPalti, nella costituzione 
degli uffici, seguito l'altro ieri olla 
Camera, venne nominato segretario 
dell'ufficio settimo. 

HH9«O «ioe l«petloi*e UP> 
banOa La Giunta Municipale ha no­
minata al posto di vice ispettore ur­
bano.il s'g. Giulio Vicario di qui, già 
assistent'e daziario Tale provvedimento 
dovrebbe considerarsi corno il pre­
ludio di una radicalo riforma di quel-
l'importanto ramo di pubblico sorvijio. 

IICGmizia"PrO'SchQla„ 
e la Camera del Lavoro 

La iliscnssiono animata cho si ebbe 
in detto Comizio dopo i discorsi dei 
tre oratori inscritti, portò a modificare 
blandamente l'ordine del giorno già 
preparato e letto dal m. Fornasotto. 
Le giusto critlclio mosso dal prof. Mo­
migliano all'ottimismo giovanile del sud 
detto maestro, servirono benissimo a 
mettere nulla vera luce quella corrente 
che in buona 0 mala fede credo an­
cora oho il bonossero dei mao4tri od il 
miglioramento della scuola si debbano 
altonilera esclusivamente da ohi sta in 
aito. E non sirà mai biitantom'into ri­
petuto cho ogni Idea di miglioramento 
come ogni impulso ad ottenerlo devono 
vanire unicamente da loro stessi; anzi, 
a questa riguardo, fu danno cho gran 
parto, so non quasi tutto le idee svolte 
dal prof Momigliano, andassero per­
dute per l'ord ne dal gior.io votato poscia. 

Quflllo cho non emorso alTiito dal 
Comizio fu una discussione od una 
semplice proposta, che pur dovevano 
aver luogo essendo cosa stata agitata ' 
su per le colonne dei giornali pochi 
giorni avanti il Comizio, voglio dire 
sull'opportunità dell'adesione dei mae­
stri alla Camera del Lavoro. Il fatto 
era di molta importanza, trattandosi 
sopratutto dogli interessi materiali di 
una classe di lavoratori cosi numerosa 
e benemerita oom'è quella del maestri 
alemeniari. 

Per la parte economica, il Comizio 
si compiacque di teorizzare, com'era 
del resto unica cosa fattibile. Qui ap 
punto avrei voluto udire la parola di 
qualche amico della Camera del La­
voro cho, come insegnante, avesse di­
chiarato pubblicaminte le l'sgioni chu 
consigliano i maestri ad aderire in 
massa alla Camera. 

Quando non vi fossero stati precon­
cetti di sorta, doveva subito balzare 
agli occhi che la parto economica non 
poteva meglio essere trai tata che da 
una iatitnziuno fatta precisamento per 
la grande famiglia dei lavoratori. Sa­
rebbe stata questa, senza dubbio, la 
parto pratica dei Comizio, rimettendo 
cioè nello mani di qun.sta nuova istitu­
zione i nuovissimi problumi emergenti 
dal mutato assetto della nostra società 
e dalla formazione di altri bisogni ai 
quali la scuo! i mal potrebbe rinonziiire 
senza arretrali! indubbiamente dal lato 
morale, sa oconomicamanto ormai è 
impossibile. 

L'esempio dato finora dalla Camera 
del Lavoro di Udine e Provincia, do­
veva essera garanzia'|icura a tutti co- > 
loro ohe non sono a'nóprà pei'sùasi come 
tale istituzione sia estranea alla politica. 
Molto hanno da attendere I maestri 
dalla solidarietà collettiva, e molto sa-
robbesi guadagnato dal lato morale con­
tro coloro, se per caso ve no fossero, 
cui prendesse un blando desiderio di 
Krumiraggio (pardon) in ca»o di even­
tuali nomine 0 concorsi. E sarebbe stato 
opportuno completare il pensiero del 
prof Momigliano nei senso che, l'opera 
eminentemente educHti.va del maestri, 
rendeva meglio profittevole l'opera del 
pari educativa della Camera del Lavoro. 

Anzi, il fitto solo di avere una se­
zione saldamente costituita e composta 
di elementi ottimi, può e deve avere 
un notevole contraccolpo sulle masse 
bene organizzate si, ma certo meno e-
volute, 

Vorrei anche dire come fra gli stossi 
maestri siavi una corrente veramente 
favorevole alla Camera del Lavoro; e 
coma g'à buon numero di essi rispo­
sero aderendo alla costituenda Asso­
ciazione Magistrale. Ma non ò da sin­
gole adesioni personali che ci si può 
ripromettere un grande vantaggio, bensì 
da un'intera classe di persane che, 
come i maestri, abbiano identità d'in­
teressi da difendere, comunanza di 0-
pora didattica, e vecchio e nuove an­
gherie ed umiliazioni da liquidare. 

Solo da una bene intesa solidarietà 
con tutra la.grande massa di lavora­
tori del braccio 0 del cervello; solo 
da una periodica discussione dei propri 
interessi e dall'agitazione continua dei 
nuovi problemi didattici che incombano, 
e diciamolo pure, anche da quello spi­
rito umanitario che ormai s'è affermato 
dappertutto, una Lega di Insrgnanti 
elementari può riprometterai una delle 
maggiori soddisfazioni : il miiflioramento 
proprio materiale a morale, coonestato 
al migiioramonto de' suoi scolari di 
oggi «he saranno gli operai di un do­
mani migliorato. 0 B. 

Uno •plnndlda diadema del 
del va ore di lire 5000.00 è quello 
che sta esposto nella vetrina del gioiel­
liere sig. Quintino Coati in piazza San 
Giacomo. 

E' un lavoro veramente superbo 0 
di sorprendente effetto. 

Inoltro VI si trovano esposti una in­
finità di anelli, orecchini, broches, bril­
lanti, spilla di rilevante valore. 

Le nostre belle signore non manche­
ranno quindi di furo una visita al nogn-
zio del simpatico sig. Conti ohe nulla 
trascura onde accontentare 1 gusti del 
p:ù esigenti. 

Esposizione dì Udine i 9 o s i 
Il Ministro di agricoltura e la Mostra 1 

Nazionale dellepiooole industrio oam- I 
pesfrl e forestali 
S. E. Guido Baccelli, Ministro d'agri­

coltura, industria e commercio, ha diret­
to a tutti i Prefetti del Regno una 
c.roolaro, con la quale raccomanda ni 
medesimi di interessarsi per la Mostra 
Naiionale delle piccole industrie cam­
pestri e forestali che sarà tannta du­
rante l'GiposiZione regionale di Udine 
«Ai prefetti del Rìgno —dica il Mini­
stro — non può sfuggire l'alta importa­
nza oconomica e sociale di tale Mastra 
la' quale rluoendo e mettoudo a con­
fronto i prodotti accessori, ottenuti da 
speciali attitudini, 0 da consuetudini in 
vigore nello classi agriooie delle varie 
parti del Regno, sarà utile 0 morale 
ammaestramento fra le popolazioni 
rurali, pernii miglior e più proficuo 
impiego dalle oro di riposo 0 di ozio 
fiir/iato, aognatamento noi pericolo In-
vernale. 

< A raggiungere l'intento è mestieri 
ohe da ogni plaga dell'Italia cnnoor-

rano oggetti ad esempi nel maggior 
numero possibile, in guisa da rappre­
sentare lo multiformi e<plicazioni dot 
modesto paziente lavoro di detto popo­
lazioni in siffatta materia ». 

Il Ministro si rivolge ai aignori Pre­
fetti, > vivam'mte iuterossandoli a dif 
fondere nei Comuni soggetti alla ri­
spettiva giurisdizione, la notizia della 
Mostra iÙazionala di piccole industrie 
agricole e forestali, che si terrà a U-
dine, stimolando nel tempo stesso coloro 
che le esercitano ad accorrervi nume­
rosi col loro prodotti » 

Chiude lon. Baccelli dicendo che 
nessuno p ù dei Profetti « può avere 
modo di conoscere quali siano le piccole 
industrio fiorenti fra le popolazioni ru­
rali, né alcuno avrebbe maggior autorità 
per incoraggiarlo ad un concorso che 
gioverà direttamente allo medesime, 
col fao.latare lo smercio dei prodotti, 
ed indirettamente a tutte le altre fa­
miglie rurali con l'esempio e con l'o-
mulazione », 

I mobili da giardino 
La conosciuta ditta A. Polli, di Go­

rizia, presentala una mostra spedalo 
di mobili da giardino, che verranno 
collocati nel parco dell'Esposizione. 

Irnìm ferroviario 7eflezia-Trìeste 
Dal nostro inviato apooiale ricevla-rio da San 

Giorgio di Nogaro in data di atamano t 
La S.ociotà Veneta collauda oggi il 

nuovo materiale par il servizio ferro* 
viario Venezia-Trieste con i treni di­
retti. 

Con cortese pensiero volle far par­
tecipare al collaudo la stampa oittudiua. 

Vi partecipano II Friuli, la Patria 
del Friuli, Il Crociato e il Qazsettino. 

Si parte con il treno della 7.34 da 
Udina e a S. Giorgio troviamo 1 rap 
presentanti della Stam<pa di Padova; il 
cav. Sogiiano ispettore, capo ferrovia­
ria governativa di Verona, i'ing. Cotta 
ispettore ferroviario, I'ing. Poz, l'Ing 
Silvestri dulia Veneta, il cav. Massri 
capo servizio della Direzione della Ve­
neta di Padova, il sig. Gennari Fede-
rioo segretaria delia l3ireziano di Udine. 

E' pure presente l'ing. Ferdinando | 
, Czapka della fabbrica vagoni ferroviari 
, Lederer a Porgas di Biùun (Austria). 

Il nuovo materiale è composta di tra 
vetture di prima e seconda classe, 4 
di terza e 2 bagagliai con riparto pò-

' stalo, 
I E' a sistema tipo speoialo delle fer­

rovie dello stato austriaco. 
I compartimenti ai intercomunicano 

oon corridoi laterali a passaggio munito 
di soffietto. 

Esternamente il materiale è rivestito 
di lamiera di ferro, internamente è in 
legno noce a pino americano verniciata. 

II riscaldamonto à a vapore, e l'illu-
minaziaoe a gas e a olio con lampade 
Lafaurire 

I freni Westinghouse ed a vuoto. 
Le vetture tutte sono provvista di 

gabinetto oon vasca da toilette. 
Tutte le classi hanno riparto per si­

gnora sole, a ogni compartimento è 
munito di segnale d'allarme, 

' La prima òlassé è in velluto rosso 
con spalliera in merlo bianco con ini­
ziali S. V. 

La seconda in velluta tortora chiaro. 
II tutto con lusso nd eleganza. 
Il peso complessivo di ciascuna vet­

tura ò di tonellate 14 ed il costo è 
di lire 25,000 per vettura. 

Alle 11.23 si parte per Gervignano. 

Lo aomunioaxloni teiefaiti« 
o h a o o n Udiqo. L'altro ieri a 
Roma i deputati delle proviiicie di U-
dine, di Treviso e di Venezia si riu­
nirono per discutere sulla opportunità 
di chiedere il prolungamento dèlia li­
neai telefonica Venezia-Treviso Udina 
con Trieste, seconda il voto espressa 
dalle Citmere di Commercio locali. 

Si deliberò di invitare il Ministro 
dalle Poste a voler riprendere le trat­
tativa col Governo austro-unga,rico per 
raggiungere lo scopo. 

Il V. anniveràafio 
Sei Circolo FilariiìODico"l}'iiseiiDi Yerii,, 

Chi scrive sa benissimo quanto ci 
sia di vero nelle parole —- Volere e 
patere —. quando sono pronuuolate dal 
simpatico od energico presidente del 
Circolo Verdi sig. E. Albini. La rarità 
è una sola ; se oggi il Circola è pro­
speroso a animato da un grande ntt-
mero di soci è in gran parte merito stio. 

Gli 6 perciò che non dimentico; la 
data memorabile della sua fondazione 
e quest'anno specialmente «éppe far 
ricordare quella data con un concerto 
grandioso mercè il conoorso di tutti.gli 
artisti principili cho agiscono nella 
presente stagione sulle scene del nostra 
Minerva, concessi gentilmente dall'im­
presa C Gipriani. 

La vasta sala è più che al completa. 
Il solerte presidente non sa a oho 
santo votarsi por collocare le signóre 
e signorine, mentre il sesso forte da-
pertutto aveva cercato posto, corridoi, 
sala bigliardo, sala buffet, pur di vedere 
a sentire. 

Apri il concerto la sinfonia del Na­
bucco che dirutto dal m. 0. Verta fra 
grandi applausi venne replicata. Segui 
un brevissimo discorso del sooio. prof, 
Pistorelli il quale dopo aver ricordalo 
come fu fondato il Circolo Verdi disse 
con smagliante parola del gommo 

I maestro. 
' Segui l'aria nel Re di Lahore di -

Massenet nella quale II baritano. sig. . 
0. Tassare ebbe campo di sfoggiî re 
tuttta le bellezze di una voce fresca, . 
pastosa ed omogenea, e fu meritata-
mensa applaudito e richiesto di his; 

j dopo la qual aria il tenore sig. A Pa* . 
rola cantò da par suo la romanta: 
Cielo e mar della Gioconda, nella 
quale sfoggiò tant'arto e tanto ssòti-
menlo da costringere l'uditorio a fargli 
uua grande ovazione. — Richiesto insi­
stentemente concesse il bis. 

Quella maochialta che è il sig. Bar 
' rocchi completò la priiqa parte dal 

programma con l'aria buffa Le donni) 
non mi vogliono. Fu da lui eseguita 

I con una comic tà e dizione eccezionale.. . 
I e con un'arte tuttaisua, fine e castigata. . 
i Strappò al pubblico un'iofiniià (di apr 

plausi a richieste di bis, ch« ounceaao; 
Chiuse lo splendido programma l'nU 

timo atto, parte prima, del Rigoletto, 
I eseguito dagli artisti signorine Clara 
; Rommel e M. Manfredi e signori.-Ai, 

Parola, G. Tessari e Barocchi. Fare, 
l'elogio dalla musica lo crediamo 8i4< 
porfluo, poiché: ohi non conosca, quali 

' sublimi pagine-musicali non oontièn.f 
il sovrano di tutti i quartetti) Di'r̂ 'mfà.' 
solo che gli applausi flocoarono a iotìì 
all'indirizzo di tutti 1 valenti esecutori,; 
a bissato fra grandi ovazioni. 

Ricorderemo la valente concertazióne 
data al pezzo magistrale dal giovane.. 
ma valentissima maestro Ferrari-Pizti-' ' 
goni il quale con poche prove ci seppe.. 
presentare un'esecuzione magistrale dà--
gna del massimo encomiò. 

, tiicorderomo pure l'esimia artiste si­
gnorine' Clara Rommel e M. Manfr'édj 
che nelle rispettive loro parti ci feiero 

Gustare sommamente le soavi melodie 
el pezzo. A. Parola e Q. Tassar! su­

perbi duca di Uaritova a Rigoleltó. 
I La Presidenza grata alle signorine' 
j C. Rommel ad M. Manfredi della loro 
I gentile cooperazione regalò oiasouilà 

il'un oggetto di valore e un ricoo mazso 
di fiori. 

Il maestro Tosolini si distiosa aocoiii-
pagnando al piano i numeri 3 e 4 deilai ' 
parta prima. 

• « • • 

Dopo il riesoitissimo trattenimento, 
ohe indubbiamente resterà memoràfipt-' 
bile negli annali del Ciroblo, il Cohsi' 
glie offerse, all'albergo Roma, una sqai» 
sita cena — Inappnntabllmente sarriM 
dal bravò Di lussi — agli egregi artiitl 
che si gentilmente prestarono il loro 
preziosa contributo alla riuscita .dejla 
fasta, alla stampa, ecc. . , 
' I coperti erano una trentina cir(ia,.. 

Regnarono naturalménte la massima w-
allegria ed espansione; né mahaarono 1 
brindisi di prammatiea, al quali diede lì 
stura l'Albini. 

Il lieto simposio si protra'sse alni) 
alle due di stamane, 
•> • « -

.<-^d orai al nostro plauso, alla nastra 
anìinirazione si aggianga nn angurie: 
arrivederci presto. 

"La pia Bi'anda maikaga^iè 
viaggiante del mondo od i! migli'oré 
qtreo di ammaestramento di ànìuali 
selvaggi » — cosi' da nn apposito, ma' 
niféato - r ha postoi le sue tende, per" 
alcuni giorni, in Giardino |$randisV 

• '• La fuma del serraglio Kludsky- è 
troppo nota, perchè oeoasslti a noi it> 
Ipstrare qui l'importanza. 

Certo oha gli udinesi non si lascie' 
ranno sfuggire la rara occasione d'una 
si importante rassegna zoologica. 

Ogni giorno seguiranno diie grandi 
rappresentazioni: alle 17 ed-alle 20; 
nei di festivi vi saranno altre rappre­
sentazioni diurne. 

Avvisi in IV pag a pre^^i ;iii|j 



Sulla faina ài moroordl trovammo 
un' interTiata con l'egrugio Sindaco, 
sulla importanto questione doll'illumi-
naziono. 

La leggemmo eoa un senso di sor­
presa e ne arreinma ritratta penosa 
impressione, se la piena conosoenza del­
l'egregio uomo ohe oon tanto amore 
presiede la oivioa amministrazione non 
ci avesse tosto convinti ohe lo sue pa 
rolo assolutamente dovevano essere 
state alterate: egli non poteva aver 
detto quanto dire gli fecero 

Ed infatti la ste-ist Patria di ieri, 
riferendo sulla seduta di Giunta di ve­
nerdì, dichiara che. Interpellato il Sin­
daco sulla voritli della suaccennata in­
tervista, rispose che « non soltanto quel 
suo colloquio non fu esatlnmente ri 
ferito, ma essere vero anzi, in alcuna 
parte, l'opposto» 

E per oggi, anche perchè costretti 
dalla tirannia dello spazio, sull'argo­
mento non aggiungiamo altro. Vi ritor­
neremo su, se del caso, ni numero 
prossimo. 

A 8 S 0 0 I A Z I 0 M I . 
Sooietà operala generale 

Ricordiamo ai soci che domani alle 
ore 10 e mezza aiit. avrit luogo l'as-
semblua della Soolelti operaia generale. 

Qll oggetti a'I'ordine del giorno sono: 
Approvazione del resoconto . del primo 
trimestre e comuaicazloni della Diro-
zoqa. 

Detta Assemblea ha luogo noi locali 
della Soolet&' stessa, in Via del Oìn-
natio. 

Bibl lo tèoa oomuna la . Col 
giorup 4 maggio prossimo venturo, la 
Biblloteòa saHt aperta al pubblico dalle 
0 alle 12, e dalle 15 alle 18 nei giorni 
feriali, e dalle 9 alle 13 nei giorni 
festivi. 

I ppodofll dal dazio» 
I prodotti del dazio nello scorao mese 

di aprile ammontarono a L. 86,927.00 
più gli introiti dnlla 

tassa sugli spettacoli e 
tassa di fabbricazione ao-
que gasosè, in foriia della 
leggo 23 gennaio 1902, 
quale compenso sulla abo­
lizione del dazio sui fa­
rinacei » 814.85 

Totale L. 67,742 15 
I prodotti. dell'aprilo 

lOOSfaronodi » e4,243.K8 

Quindi in p;ù L, 3,498 27 
I prodotti a tutto aprile 

1903 furono a ' ' » 277,496.79 
I prodotti dell'aprile 1902 

furono di » 279,934 04 

Quindi in meno L. 2,437.25 
Le contravvenzioni daziarie in aprile 

furono tt. 83. 
Stagioniiliipa ad asaaggìa 

d a l l a a a t a presso la Camera di com­
mercio ed.arti di Udine. 
Sete entrale nel mese di aprile 1903 

Greggio; Num. 72, kilogr. 7545 — 
Trame: Num. 0, kil. 000 — Organ­
zini : Num 0, kll. 0 —Tota l e : Num. 
72, kil. 8865. 

All'assaggio: Groggle N. 218, IHVO 
rate N. 0; totale N 218. 

Semplice pesatura:Colli N. 0, kil.OOO, 
Prove di rendita, bozzoli n. 3 cam­

pioni illftii. 
Ouciina aoonàmioa popolapa 

d i U d i n e . Ci si comunica che la ven-
dita/^èllo scorso mese diede i seguenti 
risuitii^i : Minestre 3551 — Ossi ma­
iale .128 — Carne 79 — Pane 3340 
— Vino 319 — Verdura 509 — Ba­
cala .^9 — Totale n. 7965 razioni. 

Màoal lo o o m u n a l e . Nel pas­
sato,; mese furono uccisi al pubblico 
macellò i seguenti ^cimali : 94 buoi, 
110 y^oobe, 6 civetti, 721 vitelli, 14 
castristi e 19 pecore. 

Il peso complessivo^ delle carni ma­
cellate; fu di quintali 937.88. 

Gli animali morti per malattie co­
muni ammontarono a 16, e cioè: 3 ca-

'Valli, 1 vacca, 7 vitelli, 3 snini e 2 
pecorìi. 

P l > ì t g i < a m m a del pezzi musicali 
ohe ti Banda del 79° Regg. Fanteria 
eseguirli doinani, 3 maggio, in Piazza 
Vittorio Emanuele dalle 16 alle 17.30. 
I> Mania •Aquila „ Wagner 
2. Biofonta " Seiniramide „ Roisioì 
3. Vallar • La Farfalla nottarna . Siiaon 
4. Atto. IV " U Traviata „ Vsrdi 
5. Popt-poarrì " Pietro Micoa „ Chitl 
8. Maiijrka <• Vita Felice , Auoltse 

L'Anllnawpalioa Oa dio» 
« a n n i è un rimedio del senatore 
prof. Achille De Gio^ranni di Padova 
contro la neurastenia,^ l'isteria, l'ipo­
condria che disinteressatamente ha 
concesso al Chimico preparatore dott. 
F . Zanardi, Via.Gombinti 7, Bologna. 

L'Ài^tinevrotioo Se Oiovanni è il 
miglioro tonico ricostituente regolatore 
di tatto il sistema vervoso. 

Si vende a lire 3 50 la bottiglia, per 
posta cent. 90 in più. Opusooletto istru­
zione gratis. 

In Udine presso le farmacie ; Giacomo 
Comessatti, Angelo Fabris, L. V. Bel­
trame piazza Vittorio Emanuele, 

A F a l a M a seguirli domani l'an­
nunciata tradizionale sagra degli aspa­
ragi. 

(.a sagpB di S< Qottapdo. 
Domani ricorrendo la tradizionale sagra 
a S Gottardo avranno luogo delle corse 
nei sacchi, grande festa da ballo e cuc­
cagna. 

Dunque domani tutti a S Gottardo. 
La m a n o a n x a di a p a x i o ci 

costringe, nostro malgrado, a rinviare 
a lunedi alcune corrispondenze, il di-
.scorso Barbui sul I maggio e peroo-
ohio cronache nonché la Uivista serica. 

CIwidale, 1 maggio — Adunanza 
— Ieri sera si è adunata la Commis­
siono per le feste popolari della proS' 
sima estate. Tratteggiò il progriimma 
senza però concludere nulla. La mag­
gior attrattiva sarebbe un convegno 
ciclistico rogionalo. 

Nomina. — Il sig Giovanni Marioni, 
perito agrimensore, con decreto 24 a-
prlle del R. Prefetto, pervenutogli a 
mezzo dell' III. sig. Sindaco, venne no­
minato, por conto del Governa, a far 
parte della Commissione visitatrico 
delle carceri mandamentali. 

Congratulazioni all' uomo che seppe 
sempre disimppgnare con amore ed in­
teresse ogni nobile mandato affidatogli 
dalla pubblica stima. 

2 maggio. 
Ribaltata. — Verso la mezzanotte 

del 29 al 30 una comitiva di sette 
persone della frazione di Azzida faceva 
ritorno in vettura da Faedis, ove si ora 
recata per un un noviziato. Nei pressi 
di Kubignacoo, vicino le fornaci, la 
vettura ribaltò, rovesciandosi dal lato 
destro destro della strada. Il guidatore, 
che è domestico presso il noleggiatore 
di cavalli sig. Chiaranz, fratturò In 
gamba sinistra. Gli altri più o meno 
rimasero contusi. 

Conferenza. — Ricordiamo che do­
mani alle 14 30 nel Teatro Sociale Ri­
stori avrii luogo l'annunciata conferenza 
sul Telegrafo senza fili. 

T a l m a a a o n a i 29. — Esami di 
proscioglimento. (IJ. FJ — Gli esami 
di proscioglimento In questo comune 
si davano in agosto con risultati rela­
tivamente scarsi nel concorso di can­
didati e di profitto In quest'anno dati 
in aprile, cioè prima che gli alunni 
fossero distratti dagli studi coi lavori 
campestri, i risultati furono splendidi 
per ogni frazione, specialmente per 
Talmassons. Ce no felicitiamo cogli 
egregi insegnanti e colle Autoritii sco­
lastiche e comunali ohe seppero tìssare 
l'epoca d'esame. 

IL FRIULI 
alla ponn del carcere duro por mesi 6 
inasprito con un digiuno al mese od al 
bando dall'Impero Austro Ungarico dopo 
espiata la pena. 

. . .45Ì:3<-, . 

Camera di Commercio. 
Corso medio dei valori pubblici t dei eambi 

del giono ì maggio uos 

RENDITA 6 •/, . 103 69 
„ 4 '/, '1, . 103 31 
„ 3 V, • ' . . . 09 43 
, 3 •/, . . . 72 — 

Azioni. 
fianca d' Usila 983 — 
Ferrovia Meridionali 709 60 

» MedtterraDoe . 492 25 
OhblliiRzioni 

Ferrov. Udinc-Fontebba 505 — 
„ MeridioDali 842 2S 
„ Mediterranee 4 "i^ 604 — 
„ Italiane 3 " , 352 — 

Città di Roma (4 "'. oro) 6G9 — 
Cartella. 

Pondiaria Banca Italia 4 "U • 509 25 
. » 4 " . •/. 521 «6 

, CatsaR., Milano 4 °/< 5:3 75 
, • . , » 6»/. 
„ Iit. Ibi., Roma 4<>/*> 

620 
507 

50 
76 

„ Idem 4 ' / , • / , 521 25 
Cambi (oheques - a vista). 
Francia (oro) . . . . . 
Londra (sterline) * . . 

100 03 Francia (oro) . . . . . 
Londra (sterline) * . . 25 17 
Oorisania (marchi). 122 78 
Austria (corona) . > 104 86 
Pietroburgo (rubli), 264 75 
Rumatila (lei) . - . 98 45 
Hnova York (dollari) . fi 18 
Torchia (Uro turaho) . . £2 68 
"Valore medM dei titoli banaari 9 i»d\airiaU 

Mi vMse d aprite Ì90B 

T I T O L I P R E Z Z O 
AxIODÌ aomìoale di piaufi 

Banca di Udine K̂ O.— 16S. 
» popol. friul., Udine ICO.— 
„ ooop. ndincno 25.— 

'„ eocp. caU Udine SO.— 
„ coop. Gìvidalo 26.— 
„ coop.t Codroipo ifò.— 
„ mut. pop. coop.(LatÌMDa 50.— 
„ di PordanoQo 250.— 
„ coop.t 3. Daniela 25.— 
„ oarDÌoa» TolmezKO 60.— 

Sno.vop.co!it.QCÌesero.fdrr., Pad. HO.— 
Tram caveilli, Udino 100.— 
CotonìHcio udlnoae iOOO,— 
Cotonificio vensiianoi Venezia 180.— 
Filatura Makò, Cordenons 250,— 
Ferriere di Udiue a P. a. M. 5(10,— 
Società illum.elott., 8. Daniele 500 . -
Fabl). zucchero, S. Giorgio Nog. 100.— 
Fabb. zucchero ligure-sanvitese 2<i0.— 
Fatib. concimi, Pordenone IOOO.— 
Fabb. concimi, Porlograaro 25.— 
Espurgo pozzi neri, Udine 60,>— 
Cartiora di Moggio 350.-^ 
Soc.frìul perfino, dei viminiUd' 50.— 

GRAN SERRAGLIO 
CIRCO ZOOLOGICO 

Direttore CARLO KLUDSKY 
3S carovane - 2S0 animali 
5 Dotnatori e Domatrici S 

Nnineri Sensazionali - Novità assolute 
La ZEBRA ammaestrata - 11 LEONE eavallerizzo 

Ogni giorno Grandi Rappresentazioni alle 
ore 5 e 8 poni. - Domeniche e Feste alle i l ant. 
ed alle 3, 4, (5 e 8 pom. 

P R E Z Z I D ' I N G R E S S O 

Primi Posti L. 2 . ~ 

Secondi » » I.— 

Terzi » » 0 . 5 0 

185.— 
37JS0 

37.60 
73.86 

420.— 

96.97 
i3il.— 
7i>.50 

1260.-
2 5 1 . -

8 5 . -

lOSO.-
2 5 . -

100.— 

lar-

Rasa Pietro, gerente responsabile. 

cerca subito quale 
impiegai» Signo­

rina capace tenitura registri. Scriverò 
pruntamente Q. R. fermo io Posta- Udine. 

T e a t r i ed Apte . 
TsatPA Minepwa. 

Con la terza rappresentazione della 
Linda di Chamounia; ebbe luogo la 
serata d'onore della valente prima donna 
soprano sig. Clara Roramel. 

L'eletta artista può ben dirsi lieta 
del successo ottenuto, poichò l'affollato 
uditorio che gremiva la sala dei Mi­
nerva, la colmò di grandi ovazioni, con­
quiso dell'arto veramente pregevole della 
sig. Rommel, incarnazione perfetta del 
simpatico personaggio che rappresenta. 

Uopo il pnmo atto, l'egregia sera­
tante, ci regalò quel gioiello musicale 
Le variazioni di Prodi elettrizzando 
l'uditorio collo sprigionare da quell'u­
gola d'usignolo un' iufiuitJtdi note chiare 
e di una sicurezza invero insuperabile, 
accolte da grandi applausi e da richie­
ste di bis che gentilmente concesse. Le 
furono offerti degli splendidi corbeilles 
di fiori. 

Le furono preziosi compagni la si­
gnora M. Manfredi, il sig. A. Parola, 
il sig. ' C. Tessari, il sig. Barocchi ed 
Broodi i quali tutti condivisero ad ogni 
atto gli onori ripetuti del proscenio. 

Como sempre degna di lodo l'orchestra; 
essa fila a meraviglia e non può essere 
altrimenti quando è guidata dal valente 
quanto modesto maestro Ferrari Pizzi-
goni. 

•«-
Questa sera quarta rappresentazione 

dell'opera; ii'rida di Chamounia. 
Tra il secondo e terzo atto verrà ese­

guito dalle signore C. Romei e M Man­
fredi e dai signori A. Parola, G. Tes­
sari e.A. Brondi il quintetto dell'atto 
secondo dell'opera Lucia di Lammer-
moor. 

- )g3S*— 

Cronaca giudiaEÌai*ia. 
Corte d'Appello di Venezia. 

Per lesieni. — Odorico Giuseppe fu 
condannato dal Tribunale di Pordenone 
ad anni 1 e giorni 15 di reclusione por 
lesioni. La Corte conferma. 

Per truffa. — liancan G. B. fu con­
dannato dal Tribunale di Pordenone a 
giorni 17 di reclusione e lire 120 di 
multa por truffa. 

La Corte conferma in contumacoia. 

Tribunale penale di Trieste 
Friulano conitannato. —• Il Tribunale 

di Trieste ieri condannava il quindi­
cenne Giuseppe Lunazzi di Palmauova 

Cassa di Rispai^mio di Udinoi 
Situasìone al 30 aprii e lOOi. 

AtUì30. 
Ti 26,327.01 

8,103,310.52 

—.— Vaioli pubblici 7,259,578.89 
20,300.-

Conti correnti con garanzia . 277,0 9.31 
Gambìali m portafoglio. . . . 2,050,3 i;i.20 
Conti correnti divarai »» 1,(104.97 
Ratino ìntereEiai non Bcad-;ti, „ 178,088.84 

7,881.07 

22' ,S 0, 
Depositi a custodia ,1 2,038,846.11 

Florio & C. 
Marsala 

Vini di 
Mapsala 

Vermouth 
Cognac 

Concessionario Esclusivo 

per tutto il Veneto 

Massimo Guetta 
Venezia 

Prof. E. CHIARUTTINI 

Sgecialìsta per !e malattin %\m& e nervose 
oansul l tas iani 

ogni giorno dalle ore 11 >/« allo 12 '/» 

Piazza Mercatonuovo (S. Giacomo) n. 4. 

SPOSI 
cercano .subito appartamento 
comodo, possibilmente con an­
nesso giardino. — Dirigere of­
ferte fermo posta Udine G. R. 

Sartoria e deposito stoffe 
in liquidazione 

ODINE - Piazza Vittorio Eni.'' - Yla Bellon! 
Casft Ellero I piano. 

l'j' aperta la liquidazione di tutta la 
merce d'Instate e d'Inverno, della mia 
Sartoria, col ribasso del 40 % e più. 

A coloro poi che acquisteranno 
merce d'inverno, oltre lo sconto già 
segnato su ogni pozza, dtt ancora i 
seguenti sconti : 

A chi compera per lire 50 il 5Vo 
» j » 100 il 10»/o 
» » » 150 il 15 7„ 
» » » 200 il 20 V„ 

Unito assieme 4 persone godranno i! 
20 " / j , anche spendendo .50 lire pop 
ognuna. 

Avviso inoltre, chi ne avesse inte­
resse, che sono disposto a cedere l'in­
tero andamento della mia Azienda, 
dando tutto il mobiglio ed attrezzi re­
lativi, a condizioni vantaggiosissime. 

PIETRO MARCHESI 

oooooooooooooooooooooooooooog 
8 Cura delle dispepsie ! 8 

Somma l'Attivo L. 18,316,022.88 
Spese dell'eieraizio in corso . » 86,253 01 

Totale L. 18,252.270,89 

Passivo. j 
Depositi nominativi. . .ao/t^/o L. 2,702,160.44 
Id. al portatore 8 % „ 10,144,797.24 
Depositi a piccolo risparmio î /g n 886,373.11 
Totale credito dei depositanti. L. 13,788,336.79 
Interessi maturati BUÌ depositi. „ 13i},085.5S 
Debiti divorai „ 27,003.46 
Conto corriBpondQttti , 18,4&2.b3 
Deposit. por depositi a cauzione «, 220,3'0.— 
Doposit per depositi a custodia „ 2̂ 030,845.1.1 

Somma il Passivo L. 16,172,628.88 
Fondo per lo oscillaz. dei valori „ 005,357,84 
Patrimonio dell'Istituto al 31 

dicembre 1902 „ 1,350,686.07 
Utili dell'esercizio in corso , .'„ 111,008.10 

Somma a pareggio L. 18,252,275.89 
IL DÌMBTTOBK, A. BONINI. 

O p e r a z i o n i 
La cassa di risparmio di Udine 

ricevo depositi su libretti: 
nominativi ^^^'U^U 
al portatore al 3 «/g ; 
a piccolo risparmio (libretto 

gratis) al4°/p; 
accorda prestiti agli enti morali delta provincia 

di Udine, se con delegazioni ed ammortizzabili 
noi termine di 5 anni al 4 >/i '^lo i 
se estinguibili noi termina maggiore di anni. 
5) ma non oltre gli anni 20 al 5 o/̂  ; 

fa mutui ipotecari a privati, alte Provincie e ai 
comuni del Veneto con ammortamento Ano a 
80 anni al 4 V> '/> ; 

accorda prestiti o conti correnti ai monti d 
pietà della i)roviacia di Udine al 4 7o * 

accorda prestiti alle Società cooperative fino a 
aei mesi al 4 '/o ; 

fa sovvenzioni in oonto corrente garantite da 
valori o ipoteca a debito al 4 V« "h ; 

a credito al 3 *U U ! 
accorda prestiti sopra pegno di valori, non com­

presa la tassa di registro al 4 '/i Vo-
•conta cambiali a due firme con eoadensa 8no 

a sei mesi. 
La tassa di riccheisa mobile è a carico del* 

l'Istituto. 

D'AFFITTARSI 
fuori Porta Cussìgnaoco casa anche 
ammobigliata di 6 stanze, tinello e 
cucina. 

Rivolgersi alla redazioni' dil Friuli. 

o o o o o 
o o o o 
o o o o 
o o o o 
o 
o o o o 
o o o o o o o o o o o o 
o o o o o 

Parere iell'lll. Prof, GaT. Uff. Molfo Fasano, dBlla B, MnnWì ili Napli, 

Le alTezioni dolio stomaco sono assai frequenti specialmoute nell' ostate : 
da una parto la cittiva^ guiisla, o dclìcieuto nlimentaziono por i poveri, dnl-
l'Hltrn l'abuso dei piareri della mensa per i ricebi ; le futicbo esagerate, le 
vegl'e protratte, l'uso abnorme di bevande alcooliche i perGgorameutì cutanei 
ed altri stimoli terinie; chimici e meccanici, costituiscono altrettante cause 
ilei disturiiì gastrici, o disturbi dell'attività motoria dello stomaco, per cui 
gradatomeuto si stab'iisce il quadro pili o meno completo delle varie dis­
pepsie cioè : ruti, nausea, vomiti, sete, peso allo stomaco, anoressìa, dolori, 
vertigini, cefalee, languori, stitichezza, ecc. ecc. 1 cibi malamente differiti 
per la insurficicnte o turbato funzione delle glandole, o por l'incompleta 
attivila motoria, subiscono anormali fermentazioni, di qui nuove cause flo-
gogene od assorbimento di materiali tossici, di cri ne risento tutto l'organismo. 

Ir. questi casi bisogia 
l'acqua jaturale IMaron 
di Loser Jìinna di Uu-
infiitli questa, stimola la 
p'>pticbe, neutralizza l'ec-
muco, eccita i movimenti 
tal modo il chimismo 
mazio e degli alcaloidi, 
derivanti dalla decompo-

ricorrore con fiducia ol-
P a l i n a , della sorgente 
daors presso Budapest ; 
secrezione delle glaudcle 
cessiva acidità, scioglie il 
peris'altici ristabilendo in 
normale ed evita la for-
ptomaiiie e leucomanie 
sizione degli albuminoidi. 

Senza contare che determinando una blanda purgagione, impedisce il ri­
stagno delle mi sso fecali nell' intestino, od il successivo loro assorbimento. 

Per ottenere questi effetti salutori basterà prendere un bicchiere di 
acqua Loser Janoa, lltàreu P a l m > ili I " a 150 grammi, aumentando la 
dose di 100 grammi quando si vogliono ottenere n. a'. » ' elTetti purgativi. 
Similo cura, oltre quella di regolare. opportunamente la dieta a seconda 
delle speciali indicazioni morboso, diive essere continua o sino alla guarigioce 
che in generale non si lascierà mollo attendere. 3 

L'acqua minerale naturalo " MaROA PALMA „ 

si vende nelle farinaoie e negozi d'acque minerali. 

Guardarsi dalle contraffazioni. Esigere Maroa "Palma,, e facsimile. 

Proprietario LOSER J&NOS — Budapest (Ungheria). 

«SoOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOQOODOO 
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IL F R I U L I 
saummmssstmMaaxaBìmHeisi 

l e inserzioni per il "Frinii,, sirieevono eselnsivamentepresso rAmminìstraziOBe del tornale inUdlnB, V i a M e t t n r a N. 8. 

C A P E L L I 

SVILUPPO 

BARBA 
ooll*uao d«ll* acqua 

CHININA-MiGONE 
r ^ H O F ' X r M A T A . , I N O r » O R A o a al I ^ K T R O J L r l O 

D l o h l a p a l a d a e s i m i Medio l DI VERA AZIONE TERAPEUTICA 
JtiCOSrJSSTAniLMSifTJl VTXr,J; AhtA 

RIGENEnAXIOHE tf«l BULBI PILIFERI. 

L* Aoquo Chinina-rmoon». propn^^t^ eoa aìstoina flpcciftlo a con m i -
torio di prlmlnslma guaiuil, poasiedol* migliori v i r tù terftpauiicìie, lo 
nuall sollanto sono »n poasonto o tciiBtfo i-iKoHepnlnro ridi flisti-mR capll-
Iftro K'i'Jft b un l.nm.ln liiifro'Cftnto o ilmiiirto od mtar/imcn-o pnmjjoito 
(Il H(;aiaii/.c vfr'cfiii noa oamlila il coloro dei taiicUi o no niipodisnc In 
cadiiin iiiriii:iuii-(i. VA'wx Jia dato risultali ininioriiau o aoiliilM'RcoHtiSslriu 
ftiicìia fliiaiiilo U (ifi.Iula ninriialiera doi ("ipoiii «-ra for;.i!=-iin.t. K voi o 
iiliUlirm.faiiiiSliìi, ii'fiU' (ioll'Auquii Chlnit iH-miaans pi'i voslrl ilpli ilu-

Paulo l'ariolo-^conja, (aicnw Beiii[iro ocn'.iimnro 1 uso o loro as-
slniirtHcro una ulibonriaiU') rapsgliauira. , .. ^ , , 

Tulli tnloio Rlio li a II Ilo i oaji^ol.i sani o ronusti dovroliboro 

la bottielifi Rrsndi pL-r u-. 
bottiglia, da tutti i Farmaci sii, 

ilri Mi'f.iln 0% L. 0.7S. I.BO e 2 e 
i;«i a !.. 3 no, S e 8,S0 1» 

i a DroKli.cti, 

Xlll ipialstoùl por pMM poiUll igjtunjSM p« 1» tliIS i» L. 0.79, 1.90 Hnt. 23, t » !• »'t« "nt-

Deposito generale da M I 0 0 M E « 0 . - Via ToHno, 12 - RIKonr 

V e r n i c e 
istsntanea 

SFMI7.;I lji.''fi:,'iiO ( i ' 0 -

pci ' i i i 0 c o n l u t i l i fji. 

ciliiìi sì può Iticiilai'c 
il [iropi-io mobil i lo . 

Voiiilosi presso i'Am-
miniattaz. (1«1 Friuli 
al prezzo di cent. 80 
ìa lìottìglia. 

mmm 

iilNi 
ANTICA E RINOIHATA SPECIALITÀ 

ntiL (^'BIHICO FAIIIIACISTA 

DE C A N D I D O D O M E N I C O 
VIA GRAZZANO " U O I N K " VIA GRAZZANO 

GRANDI DIPLOMI D'ONOI^E 
"ALLE ESPOSIZIONI DI LIONE, BIGIONE, ROMA E PARIGI. 

Premiato con Medaglie d'oro alle Esposizioni di Napoli, Roma, Amburgo, 
ed altre a Udine, Venezia. Palermo e Torino 1898. 

Bibita salutare in qualunque ora del giorno - Preferibile al Selz od al Fernet prima dei pasti e all'ora 
del Vermouth-Vendesi nei principali Caffé e dai Droghieri e Liquoristi d'Italia 

D I O H I A R A Z I O N I 
Il sottoaoritto, dopo lunghi e ripetuti e!<peiimpnti h 

lieto dichiarare che L'AMARO D'UDINE [rf-parato dsl 
chimido farmaoists Donienico De Candido è il vpro rige-
ntiatore dello stomaco, poiché aumeota l'appetito e facilita 
la digestione. 

Tale liqnore non nlcoolico é di gusto piacevolo, touico 
fortificante agisce potoutemente sui nervi delhi vita or|;a-
nica e ssl cervello ncosiituendo tutta la massi sui pulgua. 

Il aottosorltlo quindi, esprime l'augurio che b'AMARO 
D'UDINE aia sempre pili apprezzato dal pubblico ed bnohe 
prescritto dai medici come il miglior tonico digestivo ohe 
si conosca. 

Fularmo, .1 febbraio 189S. 

B*r«r. CSnelttn» ^ a S'^nrln». 

Siff, De Candido Domenico, furm'iotsla, Udine 
MI è sommamente forato l'atte'Staila che uveudo usato 

il suo AMARO D'UDINE l 'ho troviito d'un» efHcacia 
sorprendente tt'>n solo in tutte quelle malattìe di stomaco 
accompagnate da anoressia, ma ancora tnl le inappetenze 
derivanti da postumi, da malattie esaurienti, purcbi^ non 
esi''tano 'da parte dello stomaco medesimo cause m.Uvage 
ad irrisalublli. 

L'AMARO D'UDINI'! è uno ilnj mìcfliori tonici eho ii' 
abbia.conosciuto, n non fluirò di prescrivere ai miai clienti. 

Oradisca, aif;nor Uè Candido, 1 sensi della mia perfetta 
stima HA osservanza. 

Polignano a Uire, 16 robbraio ISSO. 

;%1uf!̂ l» <l»t(. S'clh^sriiii 
Dlrat tore del l 'Oipidaln Civile î i Pol innann > Miara (Ha i l ) 

l„A V E R A g»^-

ANTICANIZIB 
•m^ A. LONGEGA 

Questa iniportanto preparaziona, sanza esaore ana tintura, possiode la facoltà di ridonare 
niirubtlmento ai oupolli e alla barba il primllivo e naturale color» l> loz ic lo« o a s t é i n o 
0 uoi'*Ot beliezKa e vitalità corno noi primi unni dolU giovinezza, ôn macchia la pollo, né 
la bianchiiria ; impediaca la o a d u l ' a d e l o a p e l l l , ne fòvoriace lo «viluppo, pulisca il 
cupo dalla forfora, 
„ „ ^,^^ s o l a b o t t i g l i a doU'AntloanLlsElo I^ongega'baata per ottonare 
1 effotto doBidoruto e garantito. 

L ' A i : i t l o a n t : £ { e I ^ o z i £ $ e g a è la piìi rapida dolio preparazioni progressive finora 
conoBciHta; ò prefaribilo a tutto lo altro perchè la più officaca e ta pifi oconomioa. 

Chiodare il coloro che ti desidera! bionda, castano o nero. 
Si vende preano l'Ammìaiatraaione del giornale < Il Friuli - a liro 3 alla bottiglia di 

ragnde formato. 

fe> La lìicciolina 
W^\ ^̂ ''̂  arricciatrico ÌDSoperabile dei cappelli preparata da F.llì 

•^! | l frizzi di Firenze, ò aBsoIutaaiooto la migliore di quanto ve 
' V ^ no sono in commercio. — L'immenso euocenao ottenuto da 

'^ P ' ^ ^̂ '̂  ^ "̂ "'̂ ^ ò una garanzia del suo mirabile e£fatto. Basta ba-
"^t'K^ gnare alla aura il pettino passando nei ouppetlì perchè questi 

'M'^''\ •'CBtino splendidamente arricciati restando tali por una EOitimana 
' ^ Ogni bottiglia è confezionata in elegante astuccio cou gli 

'" aimouaì arribcìatorì speciali-a naovo sistema. 

Si vende in bottiglie da lire 1.50 a lire 2 50 
Deposito generala praano la profumeria A n t o n i o 

I ^ o n g e g a — S, Salvatore 48So — V e n e z i a . 
Deposito in UDINE preB.90 l'Araminiatrazione del gior­

nale f/i, FRIULI „ Via Prefettura. 

Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 

Cartolerie Marco Bardusco 
{ UDINE ) 

Copioso assortimento Cartoline di rinomate 
caso Nazionali, Qarmanicha e Krancesif con 
soggetti di a s s o l u t a n o v i t à a l p l a ­
t i n o — s s l n o o t l p l a — o r o n m o -
g r a i l a — lltos;r*aJla — fotoe; i?a-
v u r e s x*l l levo s t i l e m e d l o e -
v a l e e o o . 

Per la l'ComoDione, 
Àuguri meocantoi — in cflllotoide — taBati — 

in cromografia — in pergamoaa di stila càodarno 
ed elegante. 

Necesaaires divozione — eappolietto — cró-
oeQssi — immagini «aere — libri da tneisa — 
in legatura ìooonomichQ 0 dì lasso, 

Grande assortimento 
Libri scolastici 

SOCIETÀ ITALO-SVIZZERA 
cLi c o a t x a z i o x i l riCi.ecca.x3.1c]rLe 

ANONIMA l'BR AZIONI 
Snccons. orooina e Foniloria 13, D e iVIor-slot» fondata nel 1850 in Bologna 

Pr«Miata calle tuasiime ottorificento in 43 EipoHitioni e Concorsi 
Medaglia d'oro del Minislero d'Affricollura Itiduatria e Commercio i909 

SU due e quallro 
ruote 

po' mtinlagne 
e 

piccoli poderi 

Speci olila 
in 

LOCQMOBÌLl 

TlHUìlJ/ATRWl 

RiooDDBoiulc iiicriRtrsttibliiiiento l o i-txtesllOE^l por la trebbiutiira in collina 0 tnonlagaa, 
quiuili goburalmento adottato. — Coptrueion» robt)H(ìai.ima, G;rai<dn raoìlità dì trasporto, nlQ» 
zionamsQlo inccoopìbilo. Massimo ranilimanla colla mini».a apoNH dì conil>ul)tbile. 

GARANTITE SOTTO CONI RAPPORTO 
? 0 0 c o p p i e t t e v o n d u t o aol so lo p looolo m o d e l l o 

Listino e schiarimenti ifriitis a richiesta 

T - U R B I N B , F U S O O T T A T O I M , P O M P E 
masilmo renUimrnlo deU'SO allSB per Oig 

Macchine e caldaie a vnpore Specialili per cnrllera - Alzamenti d'acqua 
= I M P X A l S ' r i H l L i E T T R I O I = = 

NUMEROSI CERTIFICATI E REFERENZE 

Seatola Popolare 
s o fogli 9 50 buste < 

Cent. 6 0 Cent. | 
Speoialità delle Cartolerie 

UDINE 

R. Farmacia Zappi > Bologna 
ENRICO VIGNOLI, Suooesaore 

Speoialilii della Ditta I 

MENTO LINA 
cont ro it mal di capo e il roffroddora 

L. 0 soia <)oatoletta - Per posta L. Q.I6 in più 

LA VEGGENTE 
Sonnambula ANNA d'AMICO, dit consulti per qualunque domanda di in­

teressi particolari. 
I signori che desiderano consultarla par corrispondenza, debbono dichia­

rare ciò che desiderano sapere, ed iovioranno 1-. 5, in lettera raccomandata o 
cartolina- vaglia. 

Nel riscontro ricoveranno tutti gli schiarimenti opportuni e consigli ni^cessarl 
su tutto quanto saiit po.osibile conoscere e sapersi por favorevole risultato. 

Dirigersi ul prof. PIETKO d'AMICO, via Roma, n. 2 , p. U», BOLOGNA. 

O R A Z I O F E R H O V I U R I O 
Pj^ftmse à.rri<it Partente 
*L o s i m 4 VVHIUA BA mnssia A tmiNS 
0. 4.40 e.Et D. 4.45 1.4. 
*.. I.!0 1S.07 0 . 6.10 10.(i', 
D. 11,26 14.10 4. 10.46 1|».25 
«. IS.ZO 18.08 D. 14.10 n. M, 17,30 sa.u 0. 18.37 33.S6 
D. io.2; !,<I.OB H. » . S i 4.40 

a l OÀSAJUli 4 nKTOAlk 
À aSS .10.05 
«. 14.31 16.1« 
*. 1' 37 19.J0 

>A romnax, a CLUMMa 
0. 8.91 noli 
0. 13.10 13 M 
O. 80,11 30.60 

iwiNi a.sioKsiovnaisu 
ti. 7.84 D. 8.18 10.45 
M.U.31M.14.I5 18.30 
M. 17.56 D.18.57 Z1.36 

n i m u 1. oioMio DBfia 
D. 7.— U. ».0«' 9JSS 
M.IO.ZO M.14.60 16.60 

D. 18.85 vunasmiM 
a usnn A ronriBak 

U. 617 9.10 
D, 7.68 9.66 
0. 10.36 13.39 
D. 17.10 le.IO 
0 I7.S5 !0.4fi 

aa vnaTi .ai 
O. 4.60 
P. 9.88 
9. 14.39 
0. ll!.66 
D. I3.SV 

A CDDIS 
7.38 

11.06 
17;il8 
19.40 
tO.O»i 

*A u n a A TSCBatli 1 »A TatRSTI A Dsnn 
0. 6.S0 8.46 1 A. (.86 . Y.»a 
D. ».— 10.40 "M. 9. 11.10 
U, I6.1X 19.46 0. 18.35 lt.6C 
0. 17.!e »0.30 D. 17.30 20.— 

>A «AatBilA A 8PILI1ID. 
0. 9.15 10,— 
M. 14.86 16.86 
0 . 18.40 19.85 

u a n u n . A uAua'i 
0. 8,16 8.5> 
U. 13.15 1 4 . -
0. 17.30 18.10 

(jui^ a.eioxfiio Txisain 
M. 7.24 a 8.18 10.40 
M.13.ia 0.14.15 19.45 
M.17.56 D. 18.67 22.16 

Tusan B.fiioiMio UDIMII 
D. 8.30 M. 0.6 S.H 
M. 13.80 M.UM it.% 
D. 17.80 M.20.S0 -%iM 

Q'UBIO LBLLA TBAK7U A 7ArO!;^ 

M. «.— 
M. 10 .» 
U. 11.40 
U. 1S.06 
H. 21.83 

A ornoALM 
«.SI 

10.39 
12.07 
16.37 
«1.60 

»A « m a A L l 
M. e.E« 
U. 10.63 
M. 12.86 
M. 17.16 
M. «2.— 

7.» 
11.18 
13.09 
17.46 
^.88 

Par unte 
aA unnra 

a. A. 1.1. 
8.— 8.20 

11.20 11.40 
'1.60 \f-n 
S— 18.25 

Parl4nsu Arrivi 
«A A ninn 

8. aABUnJlIa. BAHIIUI « . t . - 1l.4« 
6 56 .8.10 8.32 

11.10 12.25 — . ~ 
1SJS6 16.10 16.10 
1810 19 26 

Arrivi 

9.40 
13.— 
16.36 
I!I4^ 

^ A R T A PER B A C H T \ 
" da leUi IMPASTO P t R O 

GIORNALI USATI 
Carla forata per tutte le età-

PREZZI Di COWC0RR£NZft 

Carloierìe IIAIIDLSCO 
Mercatovecchio Cavour, 34 

" i?*j'»aa"e549&*a.i»*ŝ »'̂ »=swwr-1̂  ì».«.-waì''iì»^«ws3»«r^ ̂ ."«Sjtim ĵi #.ga?ap«?î e«"we !̂HS¥? ì̂!«i»ft.̂ fl 

ÌKBL\(i(|i;Ul!M(lB(»OII?ini 
Cnodei più ricercati prodotti per la toìlettrs è l'Acqua 

di Fiorì di Giglio e Gelsomino. La virtiVdi qneat'Ac^jua. 
è proprio delle più notevoli. Ksaa djt alla tinta della 
carne anella morbidezza, e qnol vellutoto che pure' non 
siano ene dei più bei giorni della gioventù e fa ^pi^rire 
macchie rosse. Qualunque siftsora (a. quale non la.è> . 
gelosa della purezza del suo colorito, non potrà fare a , 
meno dell'acqua dì Giglio e Gelsomino il cnì DIO di­
venta ormai generale. 

P r e z z o : l l l s ii 'ottiglià I . B • " « . 
TrovKsì vr.ntl'l'ìlp ur^^^^ l't̂ fl̂ rin \nnunzriiel Giornale' 

Il FSIUI I, l'dins, VI. Inllfi Crehitura a. 6. 

ydl'B l" 3 ~ 'Jip. U. 8»rd»»W 
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